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L'Ortis inizia 
a sperimentare 
un farmaco 
giapponese 
contro la lebbra 
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Un gene difettoso 
la causa della 
forma più nota 
di distrofia 
muscolare 

Un gene difettoso recentemente identificato da un gruppo 
intemazionale dì ncercaton è la causa della forma più co
mune di distrofia muscolare Lo hanno reso noto ien gli 
scienziati impegnati nella ricerca sulla malattia, una forma 
incurabile di patologia muscolare che colpisce secondo le 
statistiche almeno una persona su 7 500 11 gruppo di ncer
caton, statunitensi, canadesi e bntannici impegnati nella n-
costruzione della «mappa» genetica umana, hanno scoper
to che un particolare gene si presenta più esteso in malati 
di distrofia muscolare I ricercaton ntengono che la scoper
ta possa costituire un pnmo e fondamentale pasto nella 
cura di questa malattia. «Identificando questa anomalia -
ha detto nonne stirpe, direttore delle ricerche sulla distrofia 
muscolare per gii Stati Uniti - abbiamo raggiunto la prima, 
gigantesca tappa che ci permetterà in futuro di sviluppare 
cure adeguate» 

Alla fine del mese 1 Orga
nizzazione mondiale della 
sanità (Oms) comincerà 
un test su grande scala per 
venhcarel efficacia del Ta-
nv.d un nuovo farmaco an-
abiotico creato in Giappone 

"^^~"~•"•"~~^~"~"" che dovrebbe essere in gra
do di sconfiggere la lebbra nell arco dì un mese di terapia 
Fonti della casa farmaceutica giapponese daiichi seyaku, 
dove il farmaco è stato realizzato, hanno reso noto oggi a 
Tokyo che il Tanvid verrà impiegato dall' Oms contempo
raneamente in lebbrosan di Africa, America latina e Asia 
Più esattamente in Birmania, Brasile, Filippine, Kenya, Ma
li Pakistan e Vietnam La nuova medicina è una combina
zione degli antibiotici ofloxacina e nfampicina con effetti 
collaterali minimi, che si può assumere pervia orale e che 
in Giapponeviene usata da qualche anno con successo per 
trattare polmoniti, bronchiti croniche e cistiti. Secondo le 
fonti, potrebbe abbassare a un mese la terapìa anti lebbra 
che con i mezzi attuali richiede da sei mesi a quattro anni 
Stando a dati dell' Oms, la lebbra affligge quasi sei milioni 
di persone in tutto il mondo e una metà di queste è già se
gnata a vita dalle deformità fisiche legate alla malattia 
Gran parte delle vittime del morbo sono in grado di riceve
re la terapia necessaria 

I residenti di Sutherland a 
sud di ydney, dove si trova il 
reattore nucleare di Lucas 
Heights, hanno vinto un 
importante battaglia legale 
contro il governo australia
no ottenendo il divieto di 
deposito di scorie nucleari 

nella zona II Tnbunale della terra e dell' ambiente ha sta
bilito che 1* Organizzazione australiana dì scienza e tecno
logia nucleare (Ansto), che amministra gli impianti dì Lu
cas Heights, ha violato le leggi del Nuovo Galles del Sud ac
cettando di immagazzinare 17 metn cubi di scorie radioat
tive provenienti da una fabbrica di munizioni 11 giudice ha 
ordinato che l'Ansto non accetti le scorie e che inoltre ri
muova 500 metri cubici di suolo radioattivo, proveniente 
da impianti di ricerca nucleare nei pressi di Melbourne 
Una portavoce del municipio di Sutherland, che aveva av
viato l'azione legale, ha definito il verdetto «un' importante 
vittona per i residenti, che non accettano lo scarico in casa 
loro di nfiuti pericolosi» La decisione sottolinea la necessi
tà che il governo federale trovi delle località per il deposito 
di scorie nuclean su scala nazionale una questione su cui 
le polemiche si protraggono da«ltre dieci anni. • 

Mentre Tokyo vive sotto I' 
Incubo di un grande sisma, 
la cronaca segnala che sa
bato scorso l'insolito com
portamento di una carpa 
aveva anticipato la forte 
scossa di domenica per la 
quale milioni di persone in 

tutto il Giappone occidentale si sono svegliate di soprassal
to Sadao Hachiya, 59 anni, proprietario di un ristorante ci
nese di Tokyo sabato sì era accorto che la sua carpa, lunga 
otto centimetri, se ne stava nascosta in un tubo di plastica 
appoggiato sul fondo del piccolo acquario dove vìve. Sic
come il pesce aveva mostrato un simile comportamento 
solo poco prima del forte sisma che 1989 colpi la vicina 
provincia di Chiba, Hachiya aveva comunicato ad amici e 
conoscenti dì temere un' imminente scossa di Rilevo La 
notte seguente, senza che gli scienziati o I sistemi di nleva-
mento ad alta perfezione avessero sentore, veniva registra
to un sisma dì 5,7 gradi sulla scala Richter che ha pero cau
sato danni minimi La predizione dei sismi è una scienza 
molto progredita in Giappone dove tuttavia ì terremoti all' 
ordine del giorno vengono anticipati solo di rado, Kiyo Mo
gi, presidente della commissione di coordinamento per la 
previsione dei terremoti, ricorda che gli unici terremoti pre
vedìbili sono quelli con epicentro fino a 30 chilometri di 
profondità L'epicentro del sisma di domenica è stato lo
calizzato a 90 chilometri nel sottosuolo sotto il fondale del
la baiadiTokyo 
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Il governo 
australiano 
perde la partita 
sulle scorie 
nucleari 

Le carpe" 
possono 
«preannunciare» 
i terremoti? 

MAMOPBTRONCINI 

Gli Usa taglieranno 
prima del previsto 
i gas buca ozono? 
• • NEW YORK Gli Stati Uniti 
potrebbero anticipare di qual
che anno la messa al bando 
dei clorofluorocarburi, i gas re
sponsabili dell effetto serra. Lo 
ha annunciato ieri il direttore 
dell'Epa William Reilly. secon
do il quale un accordo in seno 
all'amministrazione sarebbe 
ormai imminente Sottoscn-
vendo il protocollo di Montreal 
gli Stati Uniti sì erano impegna
ti - insieme con gii altri paesi 
industrializzati - ad eliminare t 
clorofluorocarburi entro il 
Duemila. Ma 1 allarme suscita
to dalla eccezionale concen
trazione di clorofluorocarbun 
sull emisfero nord rilevata nei 
giorni scorsi dalla Nasa ha 
spinto il direttore deli Epa a 
chiedere un'accelerazione del 
piano americano, che dovreb
be portare al completo bando 
negli Usa dei gas responsabili 
del buco dell'ozono entro non 
più di 3-4 anni 

Intanto, uno dei principali 
esperti americani ha dichiara
to che in una scala di allarme 
da uno a dieci la situazione at
tuale del buco di ozono corri
sponderebbe «certamente a un 
otto pieno» 

È una rarefazione valutata 
tra il 30 e il 40 per cento, con 
un sensibile aggravio dei rischi 
di tumori cutanei e di danni al
la crescita delle piante [rileva
menti della Nasa indicano che 
da Europa e Canada la presen
za di Cfc si estende verso men-
dlone fino al nordafrica e al 
Messico 

Il gruppo ecologista Green
peace ha reagito accusando le 
maggion Industrie del settore 
come la Du Pont, la Impenal e 
la Hoechst, di un irresponsabi
lità «ai lìmiti della follia» 

1 produtton di cfc hanno pe
rò respinto 1 accusa, mettendo 
in causa altre industrie e so
prattutto la difficoltà di trovare 
valide alternative Nelle ricer
che in merito sono state infatti 
investite centinaia di milioni di 
dollari e, a parte la scoperta di 
diversi surrogati per i propel
lenti spray, i risultati non sono 
stati soddisfacenti 

I cfc cominciarono a essere 
impiegati come refrigeranti 
mezzo secolo fa, al posto di 
prodotti tossici e infiammabili 
a base di ammoniaca e diossi
do di zolfo 

.La contesa scientifica sull?evoluzionismo/3 
Le attività cerebrali e quelle immunitarie sfuggono 
ai meccanismi selettivi tipici definiti da Darwin? 

Memoria senza eredità 
La memoria e il sistema immunitario sono patrimo
ni che gli organismi viventi consumano nell'arco 
della loro vita senza possibilità di trasmettere ciò 
che apprendono ai loro eredi. O per lo meno di tra
smetterlo per via genetica Ma questo dato pone 
problemi difficili agii studiosi dell'evoluzione Quali 
rapporti esistono tra la «memona genetica», trasmis
sibile, e quella che muore con noi' 

QILBBRTO CORBELLINI 

M Le ricerche sulle basi 
evolutive e funzionali dell or
ganizzazione biologica con
dotte durante gli ultimi cento 
anni tendono a convergere sul 
concetto che gli organismi vi
venti sono satani di memoria 
Cosa vuol dire' Semplicemen
te che gli organismi viventi, 
considerati vuoi come specie 
che evolvono, vuoi come indi
vidui che sviluppano le struttu
re e 1 comportamenti caratten-
sticì di una data specie vanno 
incontro a modificazioni adat-
uve Sono cioè in grado dì con
servare tracce di esperienze 
passate in cui sono riusciti a far 
fronte con successo a proble
mi di sopravvivenza 

Nel caso dell'evoluzione 
biologica, queste espcnenze -
di natura filogenetica in quan
to nguardano non solo la sto
ria naturale della specie in 
questione ma anche quelle 
forme viventi da cui essa di-

. scende - vengono immagazzi
nate nel programma ereditario 
e saranno riprodotte nelle ge
nerazioni che, a loro volta, di
scenderanno da quegli organi
smi che hanno scoperto le so
luzioni più efficaci ai problemi 
di adattamento 

Invece, per quanto concer
ne le capacità del singolo indi
viduo di apprendere attraverso 
l'espenenza - in questo caso 
ontogenetica - questi dipen
dono, per la loro natura, dal 
grado di differenziamento fun
zionale dell'organismo e rap
presentano quindi nient'altro 
che un tipo di soluzione a un 
ben preciso problema evoluti
vo Nel senso che l'evoluzione 
di sistemi basati su una memo
na ereditaria, in grado di ga
rantire una continuità dei feno
meni biologici, ha prodotto 
•forme» di organizzazione 
(leggi specie biologiche) i cui 
individui sono a loro volta in 
grado di far fronte a situazioni 
inattese, che non sono realisti
camente prevedibll da un pro
gramma genetico Questo tipo 
di organismi è infatti dotato di 
sistemi fisiologici che, per il lo
ro funzionamento, utilizzano 
una memoria epigenetica, cioè 
una memoria da consumare 
durante la vita dell'individuo i 
cui dati non entrano a far parte 
del patrimonio ereditario della 
specie ' 

Sistemi di questo tipo sono 
ad esempio quelli immunitario 
e nervoso, che negli organismi 
superiori assicurano all'indivi
duo dei margini di adattamen
to straordinariamente estesi 
Basti pensare che il sistema 

immumtano pud, in linea di 
principio nconoscere e neu
tralizzare tutti gli agenti infetti
vi, mentre gli animali dotati di 
un cervello possono esplorare 
e manipolare dimensioni del-
1 ambiente che «non esistono» 
per molti essen viventi senza 
sistema nervoso 

Ora, il problema fondamen
tale della biologia teorica do
po che le scoperte del Dna e 
del codice genetico hanno 
spiegato quali sono le basi mo
lecolari della memoria eredita
ria, è di capire come funziona 
la memoria epigenetìca e quali 
rapporti sussistono fra questi 
due tipi di processi di appren
dimento In altri termini si tratta, 
di vedere quale logica (per 
modo di dire) guida il funzio
namento del sistemi adattativi 
individuali 

Anche se la cosa non piace 
a qualucno sembra proprio 
che la memona ereditaria sia il 
risultato della selezione natu
rale Insomma, Charles Darwin 
continua ad avere ragione So
prattutto perché continuano 
ad avere torto marcio coloro 
che si accaniscono a cercare 
di falsificarlo 

Come è nolo Darwin fu il pri
mo a concepire le variazioni 
individuali come la realtà bio
logica fondamentale e, contra
riamente a coloro i quali le 
consideravano deviazioni da 
una forma ideale perfetta o co
me il risultato dell'azione del--
l'ambiente su un materiale re
lativamente plastico, egli le 
concepì come delle anticipa
zioni di potenziali soluzioni 
evolutive per la sopravvivenza 
L esistenza, in una popolazio
ne, di individui con differenti 
capacità di sfruttare le risorse 
ambientali o di rispondere 
adattaUvamente ai cambia
menti dell'ambiente innesca il 
processo della selezione natu
rale che finirà col promuovere 
la sopravvivenza dì quelli che 
portano le vanazioni più van
taggiose in quel determinato 
contesto ambientale 

Lo sviluppo della conoscen
za sulle basì genetiche del 
cambiamento evolutivo ha 
mostrato che le variazioni si 
producono spontaneamente a 
causa di mutazioni che inter
vengono nella struttura del 
materiale ereditario e che, se 
non danneggiano le funzioni 
vitali dell'organismo, e risulta
no in qualche modo vantag
giose, vengono trasmesse alle 
generazioni successive In 
questo modo viene costruito il 
patrimonio genetico delle spe-
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Disegno di Mitra Divshall 

eie biologiche 
Ovviamente anche i sistemi 

immunitario e nervoso sono il 
prodotto dell'evoluzione bio
logica cioè la loro costruzione 
è programmata a livello della 
memona ereditaria. Ma di fatto 
quesU sistemi hanno sviluppa
to un loro meccanismo di im
magazzinamento delle infor
mazioni che l'individuo acqui
sisce durante la sua vita. Ora, •' 
la cosa curiosa, ma fino a un 
certo punto, è che molto pro
babilmente i sistemi nervoso e -
immunitario utilizzano la me
desima strategia dell'evoluzio
ne biologica per apprendere 
doli espenenza. 

L ipotesi che il sistema im-
munitano e il cervello siano 
delle macchine darwiniane si è 
affacciata sulla scena della 
biologia teorica negli anni 50-
60 Anche se le pnme ipotesi 
selettive sul funzionamento del p 
sistemi nervoso e immunitario 
sono all'inarca degli stessi an
ni, compresi fra il 1949 e il 
1955 furono gli immunologi a 
dimostrarsi più convinti del fat
to che le prestazioni immuni
tarie sono il risultato di proces
si analoghi a quelli che acca
dono in una popolazione di 
organismi che sta rispondendo 
in modo adattatrvo alle sfide 
ambientali 

Lo studio delle caratteristi
che chimico-fisiche degli anti
corpi prodotti in risposta a una 
determinata infezione, o, più 
in generale, all'introduzione 
nelrórganismo di un determi
nato antigene, mostrava una 
grande eterogeneità a livello 
delle capacità di riconosci
mento strutturale dell'antigene " 
da parte degli anticorpi sinte
tizzati in risposta a esso 

Questo fatto innescò in alcu
ni immunologi una serie di ri
flessioni che praticamente ri
producevano il percorso Intel- • 
lettuale seguito da Darwin per 
arrivare alla sua teoria della se
lezione naturale. Essi osserva
rono che la variabilità degli an
ticorpi, lungi dall'essere ilrisul-
tato di alterazioni di un tipo di 
anticorpo ideale ovvero il pro
dotto di un'azione incerta del
l'antigene su un matenale pro
teico indifferenziato, probabil
mente preesisteoa nell'organi
smo 

Da questa intuizione, avuta 
nel 1955 dall'immunologo da
nese Niels Kaj Jeme, Frank 
Macfarlane Bumet ricavò nel 
1959 la sua teona della selezio
ne clonale. In base a essa il si- -
stema immunttano è costituito 
da repertori di cellule, ciascu
na dotata di un anticorpo con 
caratteristiche strutturali indivi
duali, le quali quando incon
trano l'antigene specifico ven
gono selezionate per riprodur
si in cloni che sintetizzeranno 
enormi quantità di quell'anti
corpo specifico, aumentando
ne la concentrazione nel siero 
sanguigno 

In questo modo si potevano 
spiegare gli aspetti adattativi 
dell'immunità, primo fra tutti la -
memona immunologia! su cui 
si basano le pratiche di vacci-

zione Vale a dire che il si-
ima immunitario può ricor
re una precedente espcnen- , 
i per esempio 1 incontro con 
gantigem dell agente ìnfetti-
vcontenuti nel vaccino, per-
c vi è stato uno spostamento 
na composizione delle con-
ccrazionì di anticorpi pre
se' nel siero a seguito di ' 
qd'esperienza. E dì questo 
evto rimangono delle tracce 
nergamzzazione cellulare ' 
destema. < - « 

ffl certo punto, nel decen-
mccavallodel 1960 1 imma-
gindarwinìana del sistema 
immitario sembrava funzio
natosi bene chec'era peni
noli pensava che lo studio -
speientale dei processi; se-
letti associati all'immunità 
potè fornire indicazioni an- * 
che! modo di operare della 
sclone naturale Ma, soprat- ' 
tutte nonostante si siano-af-
facc» anche all'interno del-
l'imnologia delle teorie so-
staramente «vitalistiche», il * 
sIsteHmmunitario, «uno dei 
più fondabili sistemi di irtfor-
mazie messi a punto dalla 
natuicome lo ha definito il 
Nobearu)i Benacerraf, è'di-
ventatan modello per com
prenda la natura dei mecca
nismi toregolauVi che ope
rano nistemi viventi • 

Ino! qualche immunolo
go, in tìo più preciso di altri 
Geraldelrnan, ha comincia
to a pqwe che la logica se
lettiva « governa il sistema 
immurilo potrebbe essere 
alla baanche delle presta- " 
zioni aturve del cervello. Il 
fatto è enei cervello le cellu
le non «duplicano, mentre 
avvengo dei cambiamehti 
strutturaurante la costruzio
ne delle-inessioni fra le cel
lule nerv. Edelman, ma an
che altriurobiologi, fra cui 
Jean PieChangeux, hanno 
elaborabile leone darmi-
mane deryello, in cui i feno
meni coivi vengono de
soliti con prodotto dei prò- ». 
cessi selci che accadono a ' -
livello deattivata spontanee 
attraverso! i neuroni stabili- -
scono colamenti fra loro 

Tuttavia chiave per com
prendere lesi molecolan di 
queste strale adattativi indi- * 
viduali risî  nei processi del-, 
lo sviluppcmbrionale. E n 
che si detb le regole per la 
costruzione! sistemi fisiolo
gici indivie! basati stilai se
lezione sotreo, e si stabili
scono ì coomenti evolutivi 
fra la merla ereditaria e 
quella epigtica. Nel senso 
che la prod.ne del repertori 
di variabiliU cui si innesca
no i procedi selezione so
matica è scil controllo ge
netico e quuè sottoposta al- " 
la seiezioneurale. Ora, è ra
gionevole pare che le mu
tazioni a Irò di geni che 
controllano .ostruzione del
la forma delSmale possano ' 
avere degli <ti rilevanti ed 
essere all'oee di cambia
menti evoluOn tempi relati
vamente brev 

A Milano un convegno sul mondo «ipertrofico» in cui sono costretti a vivere i ragazzi di oggi 
Madri «senza limitazioni» e adolescenti privati di contenitori adeguati per le emozioni e gli stimoli in sovrabbondanza, 

Bambini impazienti nella società onnipotente 
RITA PROTO 

M Viviamo in una società 
ipetrofica, tutta «sopra le ri
ghe-, In cui l'eccesso è la nor
ma Ne hanno parlato diversi 
esperti in un convegno orga
nizzato di recente, dall asses
sorato Ecologia del Comune di 
Milano L'eccesso riguarda la 
comunicazione, la politica, i 
consumi e, più in generale la 
nostra vita nelle metropolit E 
anche I nostri figli sono figli di 
questo «troppo», cresciuti nel-
1 orrore del vuoto tipico degli 
adulti Leila Ravasi Bellocchio, 
psicoanalista junghiana del Ci-
pa (Cerno italiano di psicolo
gia analìtica) Il ha definiti 
•bambini senza attesa», che 
non hanno alcuna possibilità 
di metabolizzare I messaggi in 
una realtà in cui «tutto è trop
po il consumo, l'inquinamen
to le parole, i cartelloni pub
blicitari, le automobili gli 
esperti gli stimoli» E se c'è un 
fattore che accompagna il pro
cesso di crescita, è proprio la 
capacità di saper tollerare l'at
tesa, quella che si pone, inevi
tabilmente tra il desidero e la 
risposta che viene dagli altn e 

dalla realtà. Ma chi è questo 
•bambino senza attesa»? 

«Stimolato troppo, costretto 
da troppi messaggi a scim
miottare gli adultirbombarda-
to da emozioni eccessive e 
senza un contenitore adegua
to per le emozioni - sostiene la 
psicoanalista - ha perso le fia
be e i genitori, cioè quelle au
toma che in modo sufficiente
mente sereno, essendo cioè 
capaci di stare relativamente 
bene con se stessi non si fan
no prendere dalla paura di 
esercitare un ruolo educativo e 
quindi di limitare sanamente» 

11 piccolo tiranno viene scar
rozzato per la città come un re 
di cartapesta, vittima di se stes
so, ma soprattutto di un onni
potenza che non viene limitata 
dalla madre «Madn stressate 
da) continuo vagare tra lezioni 
di musica, Inglese danza, mi
mo tennis, nuoto - continua 
la dottoressa Ravasi Bellocchio 
- per ragazzini con lo sguardo 
perduto e ì denti arrotati Im
placabili fin da piccoli, carica
tura degli adulti» Alla base di 
questa vera e propna fuga nel-
I azione c'è 1 incapacità di tol

lerare l'attesa, che si trasmette 
da madre in figlio «A genitori 
onnipotenti - spiega la psicoa
nalista - fanno da terribile 
specchio narcisistico bambini 
onnipotenti A un esperienza 
del materno senza limiti, senza 
la capacità di contenere e con
tenersi, corrispondono bambi
ni onnipotenti che. non conte
nuti, sono persi nel vuoto in un 
inconscio che si è ipertrofizza-
to. dilatato, senza misura» -' 

Senza contare ì «doppi mes
saggi» che filtrano nella rela
zione e che, secondo la teoria ' 
di Bateson, costituiscono una 
delle possibili origini della 
schizofrenia «Un esempio tipi
co del dialogo-relazione ma
dre-figlio cosi formulato è vai, 
vai, non preoccuparti per me 
che tanto sto benissimo da so
la, visto che proprio non puoi 
stare con me» , 

E del resto, anche a livello 
sociale, siamo inflazionati da 
continui doppi messaggi «Pen
siamo a un bambino - conti
nua la Ravasi Bellocchio - che 
debba districarsi tra questa in
finita trama di doppi che è la 
sua vita familiare e quel tanto 
che vive di vita sociale "Cresci, 
ma stai piccolo, rimani bambi

no ma diventa grande presto" 
Una confusione sovrana, si an
nulla 1 infanzia adultizzandola 
e si infantilizza l'età che do
vrebbe essere adulta» La psi
che, entrata nella frenesia del-

' la catena di montaggio che so
no i nostri ritmi quotidani, si 
sta orientando verso un mo
dello dì tipo giapponese, al di 
là però, di quel precisoconte-
sto culturale «Rapidizztzione, 
velocizzazione dei messaggi e 
del consenso costrizione den
tro un modello collettivo a cui 
sacrificare i tempi individuali -
spiega la psicoanalista - iden
tificandoci " profondamente 
con un modello interioie che 
non ci riguarda aderendo 
quasi ad archetipi che non fa
cevano parte fino a pocoia del 
nostro inconscio collettivo» 
Questo modello vincente e ag
gressivo penetra nell'irrmagi-
nano dei bambini fin dai ^no
ni animati «. • « 

«Le fiabe - spiega la lavasi 
Bellocchio - prevedevano 
tempi di attesa lunghi, >rove 
da superare, ìntelllgenza.astu-
zia conflitti da vivere e ogni 
bambino aveva diverse noda-
lità da interiorizzare nel'am-
pia gamma tra il bene e i.ma

le Nascevano») mondo del
l'inconscio cattivo, restitui
vano uno spt>, un senso, ' 
una finalità allierienza indi
viduale, al pretto di sé del 
bambino E pinel percorso 
dell'eroe, c'enpazìo per la 
paura, per il vu>, per la noia, 
per la scelta. tt> questo aiu- ' 
tava il bambiix contenere le "' 
ansie delle enooni diverse 
che premevanentre*. 

E invece, andato alla 
scuola «giusta», piccolo ma
nager impara consumare *• 
con la stessa «cita oggetti 
ed emozioni Ewn sa più sta
re solo «Semprtastomatoda 
presenze, che smaltii o che 
siano presenze:ane televisi
ve, non tollerai solitudine, 
non sa né con riempire lo 
spazio vuoto di >aenze ester
ne né come apportare la 
noia 11 tempo da lettura, dei 
giochi di fantas dell'eserci
zio importantisso che è ap
prendere la resone cn se 
stessi il più pres. possibile, è 
abolito Sostituitila troppo di 
tutto 11 bambinalla fine n- • 
schia di vivere latto di stare 
da solo come nativo, e quin
di se stesso conwegativo» 
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